
 

 

 
UNIONE DEI COMUNI DELLA VALSAVIORE 

Sede legale Municipio di Cedegolo – Piazza Roma, 1 – 25051 Cedegolo (BS) 
Sede operativa Piazza della Repubblica - 25040 Berzo Demo (BS) 

 
Tel. 0364/61100 – Fax 0364/622675 –  C.F. 90009010175 – P.I. 02148860980 

info@unionevalsaviore.bs.it 
 

 
COPIA 

 
 

Servizio: Servizio LL.PP. Cevo  
Responsabile: Angelo Giuseppe Venturini  

 
 

ATTO DI DETERMINAZIONE  
NR 31 DEL 02/04/2026  

 
 
  

Oggetto : 

FORNITURA E POSA DI COLONNINA DI RICARICA VEICOLI 
ELETTRICI ALL’INTERNO DELL’INTERVENTO DENOMINATO 
“UOMINI E MONTAGNA: RISORSE DA VALORIZZARE. 
PROGETTO INTEGRATO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 
DELLE AREE DELLA VALSAVIORE E LIMITROFE. INTERVENTI 
A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI PER LO 
SVILUPPO OCCUPAZIONALE DELL’AREA DELLA 
VALSAVIORE” CUP: J98H20000200005, CIG: BB06F435BE  

 
 
 
 



 

 

 
IL RESPONSABILE DEL 
SERVIZIO LL.PP. CEVO 

 
 Dato atto che: 

- con Deliberazione della Giunta dell’Unione n.51 del 29.12.2025, dichiarata immediatamente eseguibile, è 
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2026/2028; 

- con Decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni della Valsaviore n.18 del 16.04.2025 il sottoscritto è 
stato nominato, tra agli altri, come Responsabile dell’Area Lavori Pubblici Unione; 

- il sottoscritto, pertanto, è soggetto abilitato all'assunzione della presente determinazione in attuazione 
delle proprie competenze e attribuzioni gestionali, competente per i servizi in parola; 

 
Premesso che i Comuni di Cevo e di Saviore dell’Adamello, all’interno dell’Unione dei Comuni della Valsaviore, 
sono beneficiari delle risorse previste dal Fondo dei Comuni di Confine, così come disciplinato da: 

• D.G.R. n. 6113 del 16/01/2016 “Approvazione dello schema di convenzione per l'attuazione della 
proposta di programma di interventi strategici relativi all'ambito Alto Garda e ad uno stralcio 
dell'ambito Valle Camonica nel territorio della provincia di Brescia da stipularsi con il Fondo 
Comuni Confinanti”  

• Convenzione tra Regione Lombardia e il Fondo Comuni Confinanti “Attuazione della proposta di 
Programma di interventi strategici per l’ambito Alto Garda e uno stralcio dell'ambito Valle Camonica 
nel territorio della Provincia di Brescia” sottoscritta digitalmente dai soggetti attuatori il 10/03/2017 

• Deliberazione di Giunta Regionale n. 6423 del 03/04/2017 “Approvazione delle procedure per 
l’istruttoria regionale delle proposte di interventi strategici finanziati dal Fondo Comuni Confinanti” 
con la quale sono state approvate le linee guida per le attività istruttorie poste in capo agli Uffici 
Regionali individuati nella Struttura “Programmazione e Progetti Integrati per lo Sviluppo delle Aree 
Montane (Struttura Montagna) e negli Uffici Territoriali Regionali (U.T.R.) di Sondrio e di Brescia 
competenti territorialmente; 

• l'Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia, Provincia di Brescia e soggetti attuatori per 
l'attuazione della proposta di programma di interventi strategici nel territorio della Provincia di 
Brescia – stralcio ambito Valle Camonica” sottoscritto digitalmente il 19/07/2017 

• Deliberazione n. 5 del 14 maggio 2020 - Intesa disciplinante i rapporti per la gestione delle risorse 
(c.d. Fondo Comuni Confinanti) di cui all’articolo 2, commi 117 e 117 bis, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 e s.m.i. - approvazione del terzo atto aggiuntivo alla convenzione stipulata per 
l’attuazione della proposta di Programma di progetti strategici nel territorio della provincia di Brescia 
– ambito Alto Garda e ambito Valle Camonica – art. 6, comma 1, lettere a), b) e c) dell’Intesa; 

 
Viste le disposizioni di cui alle “procedure interne per l’attuazione delle proposte di interventi strategici sul 
Fondo Comuni Confinanti” approvate con D.G.R. n. 4112 del 21/12/2020 ad oggetto “Procedure per 
l’istruttoria Regionale delle proposte di Interventi Strategici Finanziati dal Fondo Comuni Confinanti – revisione 
della Dgr 6423 del 3 aprile 2017”; 
 
Richiamato il “Terzo atto aggiuntivo” alla Convenzione di cui all’Articolo 4, comma 1, Punti c) ed e) del 
Regolamento del Comitato Paritetico per la gestione dell’Intesa sottoscritta in data 10 marzo 2017, avente ad 
oggetto “Attuazione della proposta di Programma di interventi strategici relativi all'ambito Alto Garda e ad 
ambito Valle Camonica nel territorio della provincia di Brescia” e sottoscritto in data 31/07/2020, come da 
comunicazione pervenuta al prot. 2178 del 12/08/2020; 
 
Dato atto che: 

• con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 34 del 04/07/2024 è stato approvato, a modifica e 
sostituzione integrale dei documenti approvati con deliberazione di Giunta dell’unione n. 47 del 
31/10/2022,  il documento denominato “Piano delle attività per l’attuazione del progetto: Uomini 



 

 

e montagna: risorse da valorizzare - Progetto integrato per lo sviluppo sostenibile delle aree 
della Valsaviore e limitrofe - sostegno ad attività di marketing territoriale” in conformità della 
scheda di progetto 2.5 facente parte del “Terzo atto aggiuntivo” alla Convenzione di cui all’Articolo 4, 
comma 1, Punti c) ed e) del Regolamento del Comitato Paritetico per la gestione dell’Intesa sottoscritta 
in data 10 marzo 2017, avente ad oggetto “Attuazione della proposta di Programma di interventi 
strategici relativi all'ambito Alto Garda e ad ambito Valle Camonica nel territorio della provincia di 
Brescia”; 

• con comunicazione pervenuta al prot. n. 2784 del 19/09/2024 è pervenuto il Decreto n. 13515 del 
13/09/2024 di Regione Lombardia, Ufficio di Coordinamento degli uffici territoriali regionali e 
gestione Fondo Comuni Confinanti, è stato espresso parere favorevole in merito al piano delle attività 
denominato intervento 2.5 VS “Uomini e montagna: risorse da valorizzare - Progetto integrato per lo 
sviluppo sostenibile delle aree della Valsaviore e limitrofe - sostegno ad attività di marketing 
territoriale” - CUP J98H20000200005; 

• con deliberazione di Giunta dell’Unione n. 50 del 28/11/2024 è stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnico economica, redatto dal responsabile del servizio tecnico dell’unione, Ing. Venturini Angelo, in 
attuazione dell’intervento denominato “Uomini e montagna: risorse da valorizzare - Progetto 
integrato per lo sviluppo sostenibile delle aree della Valsaviore e limitrofe - sostegno ad attività 
di marketing territoriale”, 

 
Dato atto che: 
1. con determinazione n.  64 del 26/06/2025 si è proceduto, su indicazione del comune di Saviore 

dell’Adamello, ad acquistare, secondo i disposti dell’art. 50, comma 1 lettera b), del D.lgs 36/2023, dalla 
società  FE.PE.CAR S.R.L., con sede in via Nazionale 46, 25040 a Ceto (BS) (P.IVA: 00661130989 CF: 
01876410174) un’auto elettrica (marca Renault, Modello Kangoo Van E-Tech 100% electric,), inerente il 
progetto denominato “Uomini e Montagna: Risorse da valorizzare. Progetto integrato per lo sviluppo 
sostenibile delle aree della Valsaviore e limitrofe. Interventi a sostegno delle attività imprenditoriali per lo 
sviluppo occupazionale dell’area della Valsaviore” CUP: J98H20000200005, CIG: B77072464F, per 
l’importo di € 25.409.83, oltre IVA al 22%, 

2. il Comune di Saviore dell’Adamello ha chiesto la possibilità all’interno delle somme a disposizione del 
progetto, di procedere con l’acquisto di una colonnina di ricarica dedicata all’auto elettrica acquistata come 
in precedenza indicato; 

3. al fine di addivenire alla concreta realizzazione del progetto in oggetto è pertanto necessario procedere con 
l’acquisto di una colonnina di ricarica da dedicare ala ricarica elettrica dell’auto in precedenza indicata come 
da indicazioni ricevute dal Comune di Saviore dell’Adamello; 

Ritenuto pertanto di procedere con l’affidamento diretto della fornitura della colonnina di ricarica da destinare 
all’auto elettrica acquistata per il Comune di Saviore dell’Adamello contattando la ditta “S.C. Impianti Elettrici di 
Sella Cristian” con sede in via Giuseppe Garibaldi 24 - 25040 Ponte di Saviore dell’Adamello (BS), Partita I.V.A. 
02838780985, la quale ha presentato il preventivo d spesa di € 4.990,00 come allegato al presente atto per farne 
part e integrante e sostanziale; 
 
Considerato che: 

• l’art.50, comma 1, lettera b), del D.lgs n.36/2023 prevede che l’affidamento di servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione di importo inferiore a € 
140.000,00, possa avvenire tramite affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici; 

• l’art.17, comma 2 del D.Lgs. n.36/2023 stabilisce che, per gli appalti di cui all’art.50, comma 1 lettera b) la 
stazione appaltante può procedere all’affidamento diretto previa adozione della sola decisione a contratte 
che contenga l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
carattere generale; 



 

 

• le ragioni di ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di coniugare i principi di libera 
concorrenza, non discriminazione, trasparenza e correttezza con i principi di efficacia, economicità, 
tempestività e proporzionalità di cui all’art.1 del D.lgs. 36/2023; 

• l’art.1 comma 450 della L. n. 296/2006, come modificato dall’art.1, co. 130 della L. n.145/2018, dispone 
che i Comuni sono tenuti a servirsi del Mercato Elettronico o dei sistemi telematici di negoziazione resi 
disponibili dalle centrali regionali di riferimento esclusivamente per gli acquisti di valore pari o superiore 
ad € 5.000,00; 

 
Dato atto che: 

• non sussistono convenzioni stipulate da Consip o da soggetti aggregatori regionali ai sensi dell'articolo 26 
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative alla fornitura/servizio di cui trattasi e che l’oggetto del 
presente affidamento non ricade tra le categorie merceologiche per le quali gli enti locali sono obbligati ad 
utilizzare le convenzioni Consip, o degli altri soggetti aggregatori (art. 1, comma 7, del D.l. 95/2012, art. 9, 
comma 3, del D.l. 66/2014, come individuate dai D.P.C.M. del 2016 e del 2018); 

• l’ente non si è attualmente dotato di un elenco di operatori economici ai sensi dell’art. 50, comma 2,  del 
D.lgs. 36/2023 e dell’Allegato II. 1 al codice; 

 
Ritenuto, pertanto necessario procedere con l’affidamento della fornitura di che trattasi inerente il “Progetto 
integrato per lo sviluppo sostenibile delle aree della Valsaviore e limitrofe. Interventi a sostegno delle attività 
imprenditoriali per lo sviluppo occupazionale dell’area della Valsaviore” CUP: J98H20000200005, individuando 
la società “S.C. Impianti Elettrici di Sella Cristian”, come in precedenza indicata;  

Visto l'art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che prescrive l'adozione di preventiva determinazione a contrattare, 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole 
ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base e dato atto che con le 
linee guida n. 4/2018 dell’ANAC, seppure non cogente ai sensi dell’art. 225, comma 16, del D.lgs 36/2023, è 
stato chiarito che “Nel caso di affidamento diretto, o di lavori in amministrazione diretta, si può altresì 
procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, comma 
2, secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici”; 

Visto l’art. 50 (Procedure per l’affidamento), comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023 il quale dispone che si possa 
procedere con l’“affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di 
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

Considerato che l’importo della fornitura da affidare è stimato in € 4.990,00, oltre IVA al 22%, ed è pertanto 
inferiore all’importo limite di € 140.000,00, risultando quindi possibile procedere, in virtù dei disposti normativi 
indicati in precedenza, con l’affidamento diretto della fornitura di che trattasi tramite l’utilizzo delle piattaforme 
informatiche; 

Ritenuto, quindi, di procedere con l’affidamento diretto, secondo i disposti dell’art. 50, comma 1 lettera b), del 
D.lgs 36/2023, della fornitura come in precedenza indicati alla società “S.C. Impianti Elettrici di Sella Cristian” 
con sede in via Giuseppe Garibaldi 24 - 25040 Ponte di Saviore dell’Adamello (BS), Partita I.V.A. 02838780985, 
per le motivazioni sopra esposte; 

Dato atto che: 

• il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 
36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

• la presente determinazione ha valore contrattuale, con efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione da 
parte dell’operatore aggiudicatario a titolo di accettazione, con le seguenti clausole essenziali richiamate, 
anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000; 

• ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi 
dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 



 

 

corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento 
UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico ha attestato con 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste vengano sorteggiate sulla 
base del sorteggio a campione individuato con modalità predeterminate ogni anno dall’amministrazione, 
riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del 
contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla 
medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 
provvedimento; 

Dato atto, ai sensi del citato art. 17 del D.lgs 36/2023 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono 
qui riassunte: 

• l’oggetto del contratto è la fornitura di una colonnina di ricarica per veicoli elettrici; 
• l’importo del contratto è € 4.990,00, oltre IVA al 22%; 
• forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 

affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, lettera b) del D.lgs. 36/2023; 
• clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e nella 

documentazione della procedura di affidamento; 
• in merito ai requisiti di carattere generale e a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-

professionale l’affidatario che dichiarato di possedere i suddetti requisiti come da dichiarazione allegata al 
presente atto;  

Dato atto, inoltre, che, in relazione alla presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 16 del 36/2023, non 
sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo Responsabile Unico del Progetto ed al Responsabile del 
Servizio dei lavori pubblici per Cevo; 

Accertata la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa del presente atto, ai fini del controllo di 
cui all’articolo 147bis del DLgs 267/2000, come introdotto dal D.L. 174 del 10/10/2012;  
 

• Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
• Visto il D.Lgs. 36/2023; 
• Visto il d.P.R. 5 ottobre 201 n. 207 nella parte ancora vigente; 
• Visto il D.M. 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora vigente; 
• Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
• Visto il regolamento comunale di contabilità; 
• Visto il regolamento comunale dei contratti; 

 
DETERMINA 

 

1. di dare atto che il presente atto assume la valenza della decisione a contrarre di cui all’art. 17, comma 1, del 
D.lgs 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo nonché in base all’art. 192 del D.lgs 267/2000; 



 

 

2. di affidare, secondo i disposti dell’art. 50, comma 1 lettera b), del D.lgs 36/2023 ed in deroga per quanto 
previsto dall’art. 49, comma 6, del D.lgs 36/2023, alla ditta “S.C. Impianti Elettrici di Sella Cristian” con 
sede in via Giuseppe Garibaldi 24 - 25040 Ponte di Saviore dell’Adamello (BS), Partita I.V.A. 02838780985, 
la fornitura di una colonnina per la ricarica dei veicoli elettrici da installare nell’edificio indicato dal Comune 
di Saviore dell’Adamello, per le ragioni indicate in narrativa, inerente il progetto denominato “Uomini e 
Montagna: Risorse da valorizzare. Progetto integrato per lo sviluppo sostenibile delle aree della Valsaviore e 
limitrofe. Interventi a sostegno delle attività imprenditoriali per lo sviluppo occupazionale dell’area della 
Valsaviore” CUP: J98H20000200005, CIG: BB06F435BE, per l’importo di € 4.990,00, oltre IVA al 22%, 

3. di impegnare, in favore della società “S.C. Impianti Elettrici di Sella Cristian” con sede in via Giuseppe 
Garibaldi 24 - 25040 Ponte di Saviore dell’Adamello (BS), Partita I.V.A. 02838780985, la somma 
complessiva di € 6.087,80, IVA al 22% compresa, per la fornitura indicata in precedenza, a valere sul 
capitolo 14042.02.0001, del bilancio 2026-2028, anno 2026 – FPV; 

4. di dare atto, inoltre, che:  

• l’affidatario, così come previsto dall’ art. 3, comma 7, della legge 13.08.2010, n. 136, comunica alla 
stazione appaltante, entro sette giorni dalla loro accensione, gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi; 

• l’affidatario assume gli obblighi di tracciabilità dei pagamenti di cui alla legge 13.08.2010, n. 136, così 
come previsto dall’ art. 3, comma 8, della legge stessa; 

• è causa di risoluzione del presente contratto l’effettuazione di transazioni afferenti lo stesso eseguite 
senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A.; 

• nella fatturazione dovranno essere indicati obbligatoriamente il CUP del progetto (J98H20000200005) 
nonché il relativo CIG dell’affidamento BB06F435BE; 

• il Codice Univoco Ufficio, informazione obbligatoria al fine di consentire il corretto recapito delle fatture 
elettroniche, è UFF5WU; 

• il progetto è finanziato con il “Fondo Comuni Confinati” per € 500.000,00 il cui contributo assegnato 
con D.G.R. n. 6113 del 16/01/2016 indicata in premessa;  

• in ottemperanza all’art. 1, comma 629, Legge 190/2014 in materia di split payment, l’imposta sul valore 
aggiunto verrà versata all’Erario direttamente dall’Ente; 

• si è provveduto alla verifica della regolarità contributiva della società affidataria con esito positivo 
(DURC prot. INAIL_53499221, Data richiesta 26/03/2026, Scadenza validità 24/07/2026); 

 
5. di dare atto che in relazione alla presente procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 16 del 36/2023, non 

sussistono situazioni di conflitto di interesse in capo RUP ed al Responsabile dell’Area Gestione del 
Territorio; 

6. di disporre la pubblicazione del presente atto di determinazione all'albo on-line dell’Ente per quindici giorni 
consecutivi; 

7. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria dell’Ente; 

8. di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può 
proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) – Sezione di Brescia, al quale è possibile 
presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di 
pubblicazione all’albo on-line. 

 
 

 Il Il Responsabile Del Servizio    
 F.to Angelo Giuseppe Venturini    
 
 



 

 

Visto si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della determinazione  di cui all'oggetto 
ai sensi degli artt. 147 bis comma 1 e 183, comma 7, del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267. 
 

I M P E G N I     D I    S P E S A 
 

IMPEGNO ES. CAP. DESCRIZIONE IMPORTO 
25870 2026  14042.02.0001 AZIONI DI SISTEMA per l'innovazione, la promozione 

dei servizi e il marcheting territoriale -  FCC - schedA 2.5 
PROG 

6.087,80 

 
 
 
Osservazioni:    
 
Data visto di regolarità contabile - esecutività: 02/04/2026  
 
 
 Il Responsabile Servizio Finanziario  
 F.to Massimo Maffessoli  

   
Pubblicata all'Albo Pretorio dell’ Unione dal 10/04/2026 al 25/04/2026  nel sito informatico di questa Unione  (Art. 32, c. 
1, della legge 18.06.2009, n. 69) 
 
  L’Incaricato alle Pubblicazioni 

  F.to Dott. Matteo Tonsi 
 
 
 Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Cedegolo, 10/04/2026 
 
  Segretario dell'Unione  
  Dott. Matteo Tonsi  

 
 


